
DOMENICA 24  aprile  
 

PASQUA di RISURREZIONE  
 

 
TESTIMONE  E’ 
CHI “HA VISTO” IL SIGNORE 
 

Sono commoventi le parole appassionate con cui  
Giovanni inizia la sua lettera,  
“Ciò che, noi abbiamo udito,  
ciò che noi abbiamo veduto  
con i nostri occhi,  
ciò che noi abbiamo contemplato  
e ciò che le nostre mani hanno toccato,  
ossia il Verbo della vita …  
noi lo annunziamo a voi.  
Una esperienza invidiabile la sua, ma irrepetibile.  
Per divenire «testimoni» di Cristo  
non è, però, indispensabile aver camminato  
con Gesù di Nazaret lungo le strade della Palestina. 
Per essere testimoni è necessaria una «visione». 

«La fede è cieca», si  sente spesso dire, non è  
vero: se è cieca è creduloneria, è oscurantismo 
irrazionale. La fede cristiana è esattamente il  
contrario: è un «vedere», più chiaro e più lontano al   

Signore di là di ciò che appare. Solo gli occhi illuminati  
B da Cristo sono in grado di scorgere, al di là di ciò che  c’è qualcuno o qualcosa in noi 
U può essere constatato con i sensi e verificato con gli  una vocazione, una grazia, un dono 

strumenti scientifici, le realtà del mondo di Dio. più forte di noi stessi . O 
«Beati i vostri occhi perché vedono» ha esclamato un Il tuo Spirito può aprire un varco N giorno Gesù rivolto ai suoi discepoli. attraverso la resistenza del nostro egoismo. 

A Testimoniare non equivale a dare buon esempio.  Signore 
Questo è certamente utile, ma la testimonianza è   ci interessa di avviarci, 
un’altra cosa. La può dare solo chi è passato dalla  sia pure attraverso lunghi errori e fragilità, P morte alla vita, chi può confermare che la sua  verso l’Amore. 

A esistenza è cambiata e ha acquistato un senso da  Perché noi crediamo nell’Amore. 
S quando è stata illuminata dalla luce della Pasqua;  Amare Te sopra ogni cosa 

chi ha fatto l’esperienza che la fede in Cristo ha dato  è la sola certezza Q senso alle gioie e ai dolori ed è capace di illuminare che non può temere confronti, U i momenti lieti e quelli tristi. la sola sicurezza 
A Solo chi ha visto il Signore è in grado dare il giusto  che basta per impegnarci perdutamente. 

valore a questo mondo. Amen. 
 
 
 Orari SANTE MESSE:      Giorno di Pasqua  Ore 9 – 11 – 18 

.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-.-  
Lunedì dell’Angelo       Ore  11       Pomeriggio:  Chiesa chiusa 

 
 

M a r i a    M a d r e   d e l l a   C h i e s a    -     2 0 1 1 



“Chiesa d’Europa 
sii povera e amica dei poveri, 
accogliente verso ogni  persona 
e attenta verso ogni forma 
antica e nuova di povertà. 
Continuamente purificata 
dalla bontà del Padre, 
conosci nell’atteggiamento 
di Gesù la norma suprema 
della tua azione. Vivendo nel 
mondo i valori del Regno che  viene  
sarai la Chiesa della carità. 
 

Signore, aprimi gli occhi 
affinché possa vedere i bisogni degli altri. 
Aprimi le orecchie 
affinché possa udire il loro grido. 
Aprimi il cuore 
affinché non restino senza aiuto. 
Fa che io non rinunci a difendere  
i poveri e i deboli. 
Mostrami dove c’è bisogno 
di amore, di fede e di speranza. 
Aprimi occhi e orecchie perché 
possa operare per la tua pace. 

In questa celebrazione  
raccogliamo il frutto 
delle nostre rinunce per la  
QUARESIMA di FRATERNITA’ 

Sante CONFESSIONI 
Ore 16 / 18 e 21 

O Signore Gesù Cristo, tu vuoi essere  
vicino agli uomini.  
Accompagnaci lungo le strade  
verso i fratelli e le sorelle che sono  
nel bisogno, nella malattia e nella solitudine. 
Dona la tua vicinanza a coloro  
che visitiamo, la tua forza a coloro  
che aiutiamo e se falliamo sii più grande  
della nostra debolezza. 

Vi dò un comandamento nuovo 
AMATEVI L’UN L’ALTRO 
COME IO HO AMATO VOI 

  ………. Oggi celebriamo 
 

 

GIOVEDI’ SANTO 21 aprile 

DACCI SEMPRE      Es. 12,1 -8, 11-14  
QUESTO PANE      1 Cor. 11, 23-26 

                     Gv. 13,    -15 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 Ore 18:  Solenne Eucarestia 
   In COENA DOMINI 

 Ore 21: ADORAZIONE EUCARISTICA 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 



Che tutto in me sia Amore 
Che la fede 
sia l’Amore che crede. 
Che la speranza 
sia l’Amore che attende. 
Che l’adorazione  
sia l’Amore che si prostra. 
Che la preghiera 
sia l’Amore che ti incontra. 
Che la fatica 
sia l’Amore che lavora. 
Che la mortificazione 
sia l’Amore che si immola. 
Che soltanto il tuo Amore, o Dio, 
diriga i miei pensieri, 
le mie parole e le mie opere. Amen 

Ore 18:  Passione del Signore 
  Adorazione della Croce 
  Preghiera universale 
 
Ore 21: per tutti 
  VIA CRUCIS in CHIESA 

OGGI ASTINENZA e DIGIUNO 

Sante Confessioni: 
ore  8.30 / 11.30  -  16 / 18 

 ………. Oggi celebriamo 
 

 

VENERDI’ SANTO 22 aprile 

 LA GIOIA : Isaia 52,13 – 53,12 
 Dell’AMORE DONATO : Ebrei 4, 14/16 – 5, 7/9 
 :  Giovanni 18,1 – 19,42 
Qualcuno muore: 
è come se dei passi si arrestassero 
e il rumore della vita si arrestasse. 
E se invece fosse una partenza 
per un altro viaggio 
per un nuovo cammino? 
 
Qualcuno muore: 
è come un albero che viene abbattuto 
e un fiore che viene reciso… 
e se invece fosse un seme, 
che, pur morendo, germoglia 
in una terra nuova? 
 
Qualcuno muore: 
è come una porta che si chiude… 
E se invece si trattasse di un varco 
che si apre su nuovi orizzonti? 
 
Qualcuno muore: 
è come un coperchio di silenzio 
una voce che non ha più voce, 
una luce che fatica a illuminare... 
e se invece fosse silenzio, 
fosse preludio di un canto, 
anzi di un grido di gioia e di vita? 
Se questo silenzio ci permettesse di 
ascoltare la fragile musica 
di una vita che nasce?  
 
 
 
 
 
 
 
 

RACCOGLIAMO 
Il frutto delle nostre 

Rinunce per la 
QUARESIMA di 
FRATERNITA’ 

 
 
 
 
 
 
 

 



SABATO SANTO 23  aprile 

Racconto della    
storia della salvezza  

Genesi 1,1 – 2,1 
Genesi 22,1 – 18 
Esodo 14,15 – 15,1 
Isaia 54,5 – 14 
Isaia 55,1 – 11 
Baruc 3, 9-15 – 32,4 – 4 
Ezechiele 36, 16-28 
Romani 6,3 – 11 
Vangelo Gv. 28, 1-10 

 
Liturgia BATTESIMALE 

Discenda, Padre in quest’acqua, per opera del 
tuo Figlio, la potenza dello Spirito Santo. Tutti 
coloro che in essa riceveranno il Battesimo 
sepolti insieme con il CRISTO nella morte, con 
lui risorgano alla vita immortale. 

Signore Gesù,  
nell’oscurità della morte  
tu hai fatto in modo che sorgesse una luce; 
nell’abisso della solitudine più profonda  
abita ormai per sempre  
la protezione potente del tuo amore.  
In mezzo al tuo nascondimento  
possiamo ormai cantare l’alleluia dei salvati. 
Concedici l’umile semplicità della fede  
che non si lascia fuorviare, quando tu ci 
chiami nelle ore del buio dell’abbandono,  
quando tutto sembra 
apparire problematico. 

Ore 21.00 
VEGLIA PASQUALE 

CONFESSIONI:  

mattino 8,30 – 11,30 
pomeriggio 16  -  18 

…..oggi celebriamo 
 

 Cristo ieri e oggi. Principio e fine. Alfa e omega. 
 A Lui la gloria e il potere in eterno 

 
 
SORGE  
LA LUCE  
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
Signore Gesù Cristo   

 concedici in questo tempo 
 nel quale intorno a te  
 si combatte una lotta mortale 
 luce sufficiente per non perderti, 

luce sufficiente perché noi possiamo  
darne a quanti ne hanno ancora più bisogno. 
Fa brillare il mistero della tua gioia pasquale 
come aurora del mattino nei nostri giorni.  
Concedici di poter essere veramente  
uomini e donne pasquali  
in mezzo al Sabato Santo della storia. 
Amen 


